
PRESIDENTE 

Ottavo punto all’ordine del giorno. Approvazione del rendiconto 

del Comune di Sant’Agnello per l'esercizio finanziario 2020 ai 

sensi dell'articolo 227 comma 2 del decreto legislativo numero 

267 del 2000 e dell'articolo 18 lettera B del decreto legislativo 

numero 118 del 2011. Chi illustra? Chi chiede di intervenire? Il 

consigliere De Martino. Prego  

CONSIGLIERE DE MARTINO 

Allora stasera presentiamo al consiglio il rendiconto 

dell'esercizio finanziario 2020, cosiddetto anche conto 

consuntivo, con il quale documento conclusivo del processo di 

programmazione che è iniziato ovviamente con l'approvazione del 

2020 del bilancio di esercizio. Questo anno è stato un anno 

particolare che ovviamente ha risentito dell'emergenza sanitaria 

e quindi di riflesso così come si è ribaltato anche sul bilancio 

attraverso e infatti nel corso dell'anno siamo intervenuti 

attraverso una serie di modifiche, in primis con una delibera di 

consiglio con la quale abbiamo profondamente rinnovato, stravolto 

quello che era stato il bilancio deliberato inizialmente in 

Giunta, pertanto diciamo man mano che si è andati avanti nel corso 

dell'anno sono state fatte tutte quelle variazioni che hanno reso 

sempre più il bilancio che ha tenuto conto di tutte quelle 

variazioni che man mano avvenivano sia nelle Poste di entrata sia 

in quelle di uscita, ovviamente perché tutta una serie di servizi 

non è stato possibile erogare e quindi si sono avuti una serie di 

risparmi ma ci sono state pure una serie di entrate che 

praticamente non si sono verificate e alle quali man mano, 

attraverso le variazioni abbiamo tenuto conto e quindi il nostro 

bilancio è stato pressoché diciamo vicino e praticamente non 



abbiamo avuto dei grandi numeri differenti rispetto a quello che 

poi è stato il consuntivo basti pensare che nonostante siano stati 

erogati al Comune di Sant'Agnello ingenti somme queste somme 

comunque non sono state sufficienti a coprire le perdite che si 

sono verificate nella parte di entrate. Al Comune di Sant'Agnello 

sono stati erogati contributi per €928000 quale ristoro per l'IMU, 

per l'imposta di soggiorno, per l'occupazione di suolo pubblico 

e poi c'è stata dato il famoso fondone con 644milaeuro che era 

destinato a coprire tutta una serie di spese relative alle 

funzioni fondamentali dell'ente. Oltre a questi importi poi, per 

esempio, sono stati dati altri €133000 che erano destinati proprio 

al Fondo di Solidarietà, tutte queste somme sono state tutte 

quante distribuite, comunque le minori entrate certificate 

comunque, come dicevo prima, sono state di gran lunga superiori 

alle somme trasferite. Infatti basta pensare che la sola tassa di 

soggiorno che avevamo accertato nel 2019 pari a €844000 è scesa, 

per il 2020 a €125000 e nonostante noi avevamo praticamente 

ridotto nelle varie variazioni questa somma pur considerando 

quello che è stato il trasferimento dello Stato pari a €572000 

solo per la tassa di soggiorno, non ci ha consentito comunque di 

coprire quella che era l'entrata, comunque attraverso il Comune 

nonostante ha effettuato una serie di interventi che ha posto in 

essere per fronteggiare questa emergenza sanitaria e quindi sono 

stati erogati €225000 alle famiglie che hanno maggiormente subito 

le conseguenze negative del Covid, attraverso il fondo fiducia e 

vari contributi oppure i contributi alle imprese per €157000 

oppure e anche €193000 che invece il Comune, l'amministrazione 

comunale si è fatto carico per la riduzione della Tari. Quindi 

nello stesso tempo si è mantenuto un'azione di mantenimento 



sostanziale del carico fiscale nei confronti dei cittadini 

mantenendo pressoché inalterate quelle che erano la pressione 

fiscale sulle aliquote e le tariffe degli anni precedenti. Per 

quanto riguarda gli altri interventi le spese di investimento 

rispetto a quelle che erano previste si è riusciti in verità a 

effettuare gli interventi hanno riguardato unicamente i lavori 

per il ripristino delle condizioni di sicurezza a seguito della 

mareggiata del dicembre 2019 a Punta San Francesco per i quali 

sono stati utilizzati €110000, l'adeguamento dei locali della 

Polizia Municipale per €84000, la sistemazione di manti stradali 

di alcune strade e l'adeguamento degli istituti scolastici 

all'emergenza Covid. Sostanzialmente ritornando a quello che è il 

rendiconto possiamo, il fondo di cassa in effetti passa da 

5milioni891mila667,17 del primo gennaio 2020 a 8 milioni 

121mila230 e 10 del 31 dicembre 2020, quindi risultano 

complessivamente incassati 10 milioni 994mila449 e sono stati 

pagati 8 milioni 764. Il risultato di amministrazione è pari al 

31 dicembre 2020 ad euro 8 milioni013mila448 e 84. È ovvio che 

tenendo conto di tutte le varie disposizioni legislative si è 

provveduto ad accantonare la somma complessiva di €5316731,70 di 

cui 4 milioni e mezzo di questa somma sono state accantonate come 

fondo crediti di dubbia esigibilità che sono quasi pari al 60% di 

quello che noi in bilancio abbiamo come crediti iscritti, altri 

588500 sono stati accantonati per eventuali rischi da contenzioso 

quindi relativi a sentenze sfavorevoli e spese legali non 

preventivate e altri 60 mila li abbiamo accantonati come fondo 

per perdite di società partecipate in conseguenza anche del fatto 

che l’ARIPS ha chiuso il suo bilancio in perdita. Inoltre si è 

provveduto a vincolare anche un'ulteriore somma pari a €633000 a 



vario titolo e l'importo di ancora di €200000 per investimenti 

programmati ma non ancora conclusi. Quindi il risultato di 

amministrazione libera risulta essere pari a un milione €861000, 

questa somma anche grazie a quanto è previsto nel decreto sostegni 

ancora in discussione, in queste ore, in Parlamento potrà essere 

utilizzato così come è stato fatto nel corso del 2020 fermo 

restando ovviamente le priorità legate alla copertura dei debiti 

fuori bilancio, alla salvaguardia degli equilibri di bilancio per 

il finanziamento delle spese connesse con l'emergenza in corso e 

quindi ci avvarremo di questa norma. Con il rendiconto il Comune 

di Sant'Agnello ha raggiunto il conseguimento del rispetto del 

pareggio di bilancio e rientra tra gli enti che strutturalmente 

non sono deficitari in quanto ha rispettato e realizzato nove 

parametri su 10. Per quanto riguarda l'indebitamento non sono 

stati spesi nel corso del 2020 nuovi prestiti pertanto il debito 

residuo accumulato nel corso degli anni passati decresce e quindi 

decresce anche l'importo che l’ente è tenuto a versare a titolo 

di interessi. Nel corso del 2020, sempre facendo ricorso a quelle 

che sono state le normative legate all'emergenza Covid l’ente ha 

potuto usufruire della riduzione di rinegoziazione dei mutui 

residui in essere presso la cassa depositi e prestiti e quindi si 

sono liberate risorse che sono state utilizzate sempre per le 

spese emergenziali. Non esistono ulteriori debiti fuori bilancio 

al netto, ad esclusione di quelli che abbiamo approvato in sede 

di consiglio, praticamente c’è il rendiconto finanziario, ci sono 

il parere favorevole del revisore unico e sicuramente il prossimo 

anno quello che verrà sarà importante perché praticamente verranno 

attribuite all'ente sicuramente delle risorse nell'ambito del 

recovery plan e quindi dovremmo essere pronti a gestire anche 



queste risorse per il futuro, ovviamente cercheremo di non 

incidere ulteriormente sempre sui cittadini attraverso la 

tassazione e le aliquote anzi cercheremo, se possibile, di 

ridurre, il prossimo anno, la pressione fiscale. 

PRESIDENTE 

Va bene, Allora chiede di intervenire il sindaco. 

SINDACO 

Naturalmente volevo ringraziare sia l'assessore sia Mariano 

Aversa che è il revisore. 

Voglio dire solo due, Susetta è stata molto esaustiva in questa 

descrizione del consuntivo il che vuol dire che quindi il Comune 

checché qualche uccellaccio venuto da lontano dice che sta in 

condizioni difficili, il Comune è virtuoso ed è in condizioni 

ottimali. Voglio anche rimarcare che siamo uno dei pochi Comuni 

che abbiamo fatto già il bilancio di previsione, arriviamo già al 

consuntivo perché abbiamo fatto il consuntivo rapidamente, perché 

subito vogliamo liberare risorse sia per le opere pubbliche ma 

soprattutto per le famiglie in difficoltà, quindi noi da domani 

appena sarà scritto la delibera, da domani, appena sarà esecutiva 

potremo fare variazioni di bilancio per mettere nei vari capitoli, 

come abbiamo fatto l’anno scorso le attività i vari bandi per le 

imprese, i bandi per le attività, i bandi per le singole persone, 

quindi metteremo in campo tutto quella serie di azioni che già 

abbiamo fatto l'anno scorso per aiutare le famiglie in difficoltà. 

Quindi il nostro sforzo di fare un bilancio senza ancora aspettare 

i ristori statali che dovrebbero arrivare in bilancio di 

previsione e fare subito un consuntivo penso che siamo il primo 

Comune della Penisola che già arriva al consuntivo l’11 maggio e 

proprio perché per la nostra sensibilità verso chi sta in 



condizioni di difficoltà, questa è una cosa che dobbiamo rimarcare 

e siamo felici di poterlo fare. 

PRESIDENTE 

Chi chiede di intervenire? Prego consigliere Coppola Giuseppe, 

dopo il consigliere Aponte. 

CONSIGLIERE COPPOLA GIUSEPPE 

Chiaramente mi esprimerò in maniera, mi asterrò sull’argomento 

perché non ero presente. Il sindaco ha detto una cosa fondamentale 

– non è da tutti approvare un consuntivo in tempi così stretti. 

Il consuntivo rimane uno dei documenti principali di un Comune 

perché indica appunto se i soldi sono stati spesi, se sono stati 

spesi bene. Sant’Agnello ha una particolarità, da anni, che i 

soldi li spende bene, quindi riesce bene o male rispetto alle 

previsioni, è chiaro che in un periodo del genere di pandemia 

bisogna rinegoziare. Nonostante siamo un paese a vocazione 

altamente turistica le maggiori voci di spesa rimangono comunque 

i servizi sociali, questa la dice lunga sulla amministrazione 

verso quale fascia è predisposta e lo fa da anni, quindi non è 

insomma il primo anno che viene fatto una cosa del genere e fa 

onore a un comune che potrebbe interessarsi di altro, fa onore 

agli uffici insomma di essere puntuali perché Sant’Agnello 

nonostante quello che si può dire o viceversa “Uccellacci” 

facciamo forse siamo il Comune che ci caratterizziamo da sempre 

perché abbiamo i conti in ordine e questo ci ha permesso, negli 

anni, di presentarci in maniera dignitosa, è chiaro che questo 

speriamo di uscire dalla pandemia c'è quindi i soldi vanno spesi, 

avere grandi avanzi non è un elemento favorevole ma è un elemento 

che indica che non abbiamo programmato bene quindi nella pandemia, 

nella crisi è chiara che tutti i Comuni sono mantenuti per deviare 



i soldi secondo necessità ma adesso è il momento insomma di avere 

coraggio e di cominciare a spendere soldi sia per necessità ma 

anche per le opere pubbliche che l'avanzo di amministrazione sarà 

speso per spese di investimento quindi non saranno soldi destinati 

ai cittadini come ristori ma dobbiamo sapere bene verso quali 

settori proiettarci, Grazie. 

PRESIDENTE 

In ogni caso si crea un effetto collaterale e quindi praticamente 

ci può stare sempre anche per induzione un beneficio per la 

cittadinanza, investendo bene, allora consigliere Aponte. 

CONSIGLIERE APONTE 

Allora mi ricollego anche a quello che diceva il consigliere 

Coppola Giuseppe, allora effettivamente nonostante ci siano state 

meno Entrate quest'anno il risultato è stato comunque positivo 

nel senso 8milioni100.000 sembra e come giustamente ha detto anche 

il sindaco noi siamo un Comune virtuoso perché riusciamo a 

mantenere un ottimo risultato anche nelle condizioni peggiori che 

sono state quelle e questo poi genera un avanzo libero che 

giustamente diceva il consigliere Coppola, non è però un ottimo 

risultato per la popolazione perché secondo me io non sono un 

esperto di questo campo però penso che a differenza di una società 

privata dove l'utile di esercizio va distribuito come dividendi 

e quindi è un ottimo risultato perché i soci che ne fanno parte 

di questa società vedono immediatamente il beneficio di aver 

operato bene, nel caso di un'amministrazione pubblica andrebbe 

salvaguardato il cittadino che, visto che c'è la possibilità di 

risparmiare potrebbe avere una minor pressione fiscale cioè il 

dividendo che nella società privata va distribuito a fine anno si 

potrebbe prevedere di distribuirlo anteriormente perché un utile 



per un Ente non è effettivamente una cosa necessaria, importante 

è aver accantonato le giuste riserve per tutte le situazioni che 

vedo vengono fatte regolarmente quindi io ritengo che comunque 

vada, strutturato, programmato in una maniera diversa cercando di 

dare vantaggio ai cittadini della buona amministrazione del 

Comune. Poi volevo fare anche un'altra domanda, si parlava le 

entrate principali sono quelle chiaramente nel settore turistico, 

delle tasse di soggiorno, ora mi sembra aver capito che la perdita 

che abbiamo avuto come tassa di soggiorno quest'anno è stato 

intorno ai €330000 e certamente c'è stata una minore entrata 

perché……. 

CONSIGLIERE DE MARTINO 

Intervento con microfono spento. 

CONSIGLIERE APONTE 

…e poi è stato detto che anche in precedenza che noi abbiamo anche 

tenuto conto, nei fondi che mettiamo a riserva, di queste 

possibili, diciamo dei cosiddetti cattivi pagatori quelli che 

invece e infatti a me risulta che c'è una situazione abbastanza 

incresciosa per un albergo di Sant'Agnello il quale mi sembra che 

abbia accumulato un debito vicino ai €700000 se non mi sbaglio. 

PRESIDENTE 

Facciamo prima terminare l'intervento e poi dopo… 

CONSIGLIERE APONTE 

In quanto in quanto tempo, vorrei sapere, questo albergo ha 

accumulato un debito simile? 

CONSIGLIERE DE MARTINO 

Intervento a microfono spento. 

CONSIGLIERE APONTE 

…e come è possibile che noi abbiamo consentito, negli anni, che 



questo debito si accumulasse? 

CONSIGLIERE DE MARTINO 

Non è che noi abbiamo consentito, nel senso che sono stati fatti 

ovviamente gli accertamenti, gli accertamenti successivamente non 

sono stati pagati ed è stato passato il carico fiscale all'agenzia 

della riscossione oggi, ex Equitalia, quindi è l'agenzia della 

riscossione che poi deve intervenire attraverso i suoi 

procedimenti per recuperare le somme, il Comune comunque ha fatto 

tutti gli adempimenti necessari per cercare di intervenire e di 

recuperare le somme, soprattutto per quelle legate alla tassa di 

soggiorno che non sono passate cioè non vengono caricate 

dall'agenzia delle riscossioni e ci sono procedimenti in corso, 

ci sono le segnalazione alla Corte dei Conti, c'è tutto non è che 

il Comune è stato passivo in questa situazione. 

CONSIGLIERE APONTE 

Non passivo però, certamente avuto molta pazienza. 

CONSIGLIERE DE MARTINO 

Non è che ha avuto pazienza, ci sono i tempi, cioè sicuramente 

sono stati fatti tutti gli adempimenti nei tempi giusti per non 

farli andare in prescrizione, questo sicuramente. 

PRESIDENTE 

Se non c'è nessun altro che vuole intervenire, volevo dire anche 

io due parole, iniziando dalla puntata precedente, dal bilancio 

di previsione che poi è quello alla base della vita amministrativa 

di un ente che a differenza delle ditte private ha un bilancio di 

tipo finanziario autorizzatorio quello che dici tu è di tipo 

economico patrimoniale quindi ci sta una differenza anche se nella 

gestione amministrativa dell'ente ricorrono dei fattori economici 

nel senso etimologico che viene da Oikos che significa dimora e 



Nomos che sono le regole, cioè le regole per la gestione, le 

regole del buon padre di famiglia e al di là dei numeri che 

lasciano il tempo che trovano perché sono freddi se non si ha 

un'analisi correlata ai numeri non riusciamo a capire lì dove 

abbiamo fatto bene le tantissime cose che sono state bene 

soprattutto per quanto concerne la gestione di ristori e lì dove 

abbiamo fallito, abbiamo fallito o nella nostra interezza oppure 

chiaramente la maggioranza nel momento in cui i consiglieri 

dell'opposizione o parte dell'opposizione si è dissociato dalla 

gestione di questa attività. Io avrei voluto essere un poco più 

preciso nell'esposizione dei fatti e dei numeri però, vedo che ci 

sono all'ordine del giorno anche questioni importanti come quello 

della mozione di sfiducia al sindaco e quindi mi limito ad esporre 

unicamente dei concetti…lasciami parlare, non possiamo 

interrompere altrimenti, poi dopo, se vuoi ti ridò la parola, ci 

mancherebbe non è questo il problema. 

Io chiedo solo cinque minuti a differenza di quaranta minuti che 

mi sarebbe per presentare, come avrei voluto, un poco anche il 

mio intervento che ci ricollega direttamente come dicevo in 

apertura, al bilancio di previsione. Io sono convinto della bontà, 

della velocizzazione dei processi e quindi sono d'accordo con il 

sindaco quando dice, noi abbiamo fatto già i passaggi relativi a 

una buona amministrazione però, sono contro all'eccesso, nel senso 

che così come ho avuto modo di dire l'altra volta, anche se non 

è vietato altrimenti non l'avrei permesso ma non è opportuno, 

secondo me, di fare nella stessa seduta il consiglio che prevede 

la discussione sul bilancio preventivo e sul documento unico di 

programmazione, è meglio scindere la cosa perché nella logica del 

legislatore fare questi bilanci, poi aggiunti al Peg e al 



raggiungimento degli obiettivi, serve per monitorare la vita 

amministrativa dell'ente, vita amministrativa che poi si tramuta 

in numeri e quindi andiamo da una gestione autorizzatoria a quella 

economico-patrimoniale. Io ho visto dei numeri che praticamente 

dicono che c'è una deficienza di gestione su alcuni comparti, non 

su alcuni comparti nella loro interezza ma su alcune questioni di 

alcuni comparti e mi ha lasciato perplesso poi dopo man mano che 

nella vita amministrativa si ripresenteranno le occasioni, io 

esaminerò quello che avrei voluto dire tutto insieme stasera e 

per rispetto anche verso quelle persone che si sono messe in 

contatto con noi in streaming cercherò veramente di essere quanto 

più sintetico è possibile. Vedo dei numeri, ad esempio, per quanto 

concerne il comparto della Giustizia, questi benedetti debiti 

fuori bilancio che ci costano una cifra non solo per risarcimento 

di danni ma anche per le spese legali che sono correlate a questo 

e così come alcune cose non le avrei proprio concesse comunque 

nella misura in cui l’urgenza richiedeva e fattivamente che 

fossero fatte, mi riferisco proprio al sopra menzionato da 

qualcuno di voi, adeguamento dei locali della polizia locale. Ma 

può essere mai che ci sta urgenza ad adeguare i locali della 

polizia locale e spendiamo dei soldi che praticamente sarebbero 

stati spesi meglio altrove, così come, non me ne vogliate, sono 

contro alla questione del WiFi, è una questione fuori tempo ci 

costa una cifra, se ricordo bene nella sua interezza per tre anni 

di €149000 dove è un servizio che ormai non serve più perché chi 

di voi a casa non c’ha WiFi o chi di voi sul telefonino non c'ha 

la connessione diretta? e queste sono le cose che mi vengono in 

mente. Un'altra cosa che io ho in mente di affrontare è quella 

questione dei canoni per quanto riguarda le abitazioni che il 



Comune da in fitto, non è possibile che ci sono delle persone che 

pagano 70-80 euro al mese, qui c'è anche un richiamo, un 

riferimento del revisore unico che recita: “si consiglia, che è 

un eufemismo dice, si obbliga a rivedere dei contratti” così come 

io avevo già anticipato nel lontano 2019, quindi sono alcune cose 

che messe tutte insieme possono portare, veramente se modificate, 

a dare un ulteriore beneficio oltre alle cose buone che abbiamo 

fatto per quanto concerne la questione dei ristori e colgo 

l'occasione per ringraziare il sindaco per la sua disponibilità 

verso la popolazione non tanto come sindaco perché è suoi dovere 

ma come medico è stato disponibilissimo, non è una sviolinata, 

non devo chiedere niente anzi sto all’opposizione e quindi però, 

questa opposizione che io ho scelto di fare così come ho avuto 

sempre modo di dire, un'opposizione costruttiva che quando c'è 

bisogno del mio umilissimo intervento, delle mie piccolissime 

forze a disposizione per la collettività, per tutto quello che di 

buono può succedere, vedo gesti in continuazione, cioè non mi far 

perdere il filo del discorso perché tanto non ci riescono, non ci 

riuscirai tu. Comunque notiamo con piacere un altro fenomeno, noi 

diamo la libertà di espressione anche quando dobbiamo essere 

maledetti o benedetti noi gli diamo la possibilità a tutti di 

esprimersi, è un Comune libero, amiamo la libertà nonostante molte 

cose, molto offese non sono supportate da fatti reali ma 

unicamente da una voglia di dire contro tutto e contro tutti. Io 

mi auguro che durante il corso della consiliatura e termino perché 

altrimenti dovrei iniziare ma è meglio che finiamo tutto qua e 

passiamo al prossimo punto all'ordine del giorno che non è tanto 

la mozione di sfiducia ma è tutto un argomento importantissimo, 

vitale, oserei dire sacro per la nostra collettività e sono sicuro 



che tutti noi dobbiamo, oltre al fatto demagogico perché chi come 

me non ha bisogno di fare demagogia né a livello locale né a 

livello nazionale che ormai il modo di fare politica è cambiato, 

bisogna che tutti uniamo i nostri sforzi per risolvere i problemi 

che ci sono, uno innanzitutto, grazie e scusatemi per essere stato 

più prolisso del solito. 

Poniamo in votazione. Chi è favorevole alzi la mano. Chi si 

astiene? 1 astenuto. Chi è contro? 

Votiamo per l'immediata esecutività. Chi è favorevole? Chi è 

contrario? 4 contrari. Astenuti 1. 

 


